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SPORT il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n DOMENICA AD ANCONA
È ARRIVATO IL TITOLO M40 DOPO I DUE M35

Nettuno diventa
“dio dei Master”:
terzo tricolore
nel decathlon
Il lodigiano firma 5993 punti e svela il suo segreto:
«Utilizzare il meno possibile le scarpe chiodate
e limitare il numero dei tentativi nei salti in elevazione»

CESARE RIZZI

ANCONA Non c’è due senza tre. I
detti popolari la fanno decisamen-
te semplice, in barba a quanto
possa essere esigente una discipli-
na come l’atletica leggera. Lo è per
atleti giovani e professionisti, co-
me dimostrato dai tanti recenti in-
fortuni per i “big” delle nostre pi-
ste, figuriamoci come lo possa es-
sere alla soglia dei 40 anni:
Federico Nettuno sa però come
superare l’ostacolo. Il suo elisir si
chiama decathlon ed è la specialità
che più lo lega a un mondo, quello
dell’atletica leggera lodigiana, che
lo vede tra i protagonisti ormai da
30 anni: ad Ancona il 39enne gial-
lorosso (saranno 40 il 24 dicem-
bre) fa suo il titolo italiano M40
nelle “dieci fatiche”, il terzo di fila
dopo quelli conquistati da M35 nel
2013 e nel 2014 (la perla della sua
carriera da “veterano” resta l’oro
europeo nel pentathlon indoor a
Gand 2011). Il segreto, oltre a una
base tecnica non indifferente (co-
me dimostrato dai 6209 punti del
personale da Assoluto), è sapersi
gestire: «Utilizzare il meno possi-
bile le scarpe chiodate e limitare il
numero dei tentativi nei salti in
elevazione», spiega Federico che
oggi allena anche un buon grup-
petto di promettenti fanfullini e
che nel prossimo futuro come at-
leta con ogni probabilità punterà
sulle prove multiple degli Europei
indoor 2016 sempre ad Ancona. Il
suo titolo è frutto di 5993 punti, un
bottino che (rapportato alla relati-
va tabella) sfonderebbe comunque
la soglia dei 5000 punti anche da
Assoluto: davvero notevole è la
prova sui 110 ostacoli, completata

in 17”04 con quattro passi tra ogni
barriera (una scelta inusuale tra gli
ostacoli alti perché richiede il con-
tinuo cambio della gamba d’attac-
co), ma anche l’asta a 3.80 e un
400 da 57”11 corso senza scarpe
tecniche per salvaguardare i ten-
dini sono risultati di rilievo. Com-
pletano l’opera il 12”00 nei 100, il
5.85 nel lungo, l’8.87 nel peso,
l’1.71 nell’alto, il 27.29 nel disco, il
38.23 nel giavellotto e il 5’19”71 nei
1500.
Quella di Nettuno, docente di edu-
cazione fisica alla media Fusari di
Castiglione d’Adda (l’istituto ha
centrato solo martedì scorso il se-
sto posto nella fase regionale), non
è l’unica medaglia conquistata
dalla Fanfulla ad Ancona. Nel de-
cathlon M35 infatti arriva il bronzo
di Alessandro Giannotti, atleta to-
scano che ha scelto di abbracciare
la causa fanfullina dopo aver preso
parte agli ultimi Europei di icosa-
thlon a Lodi: i suoi 4968 punti val-
gono un altro podio tricolore dopo
l’argento indoor centrato lo scorso
27 febbraio sempre ad Ancona. La
trasferta dell’ultimo week end
rappresenta per la Fanfulla il modo
migliore per aprire ufficialmente
la sezione Master, inaugurata nelle
Marche con l’utilizzo delle nuove
divise. Del gruppo, oltre a Nettuno
e Giannotti, fa parte Ivan Sanfra-
tello, storico altista e multiplista
giallorosso che continua a de-
streggiarsi in pedana anche nelle
gare “over”. «A Lodi si può fare
comunque atletica anche oltre i 35
anni: nel mondo Master c’è spazio
per tutti, anche per chi non ha fi-
nalità prettamente agonistiche»,
lo spot di Nettuno. L’atletica non è
solo numeri: vale per tempi e mi-
sure, ma anche per l’età.

ORO DAL 2013 Il lodigiano Federico Nettuno al centro sul podio di Ancona
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SONO STAFFETE D’ORO AGLI UNIVERSITARI,
MA RIVA NON HA POTUTO CORRERE I 200
n Due ori, un argento, un bronzo e una beffa enorme. Scorgendo i risultati
delle gare di atletica l'esperienza fanfullina ai tricolori universitari di Fidenza
potrebbe anche considerarsi ampiamente soddisfacente, ma purtroppo al
bottino manca il contributo dei 200 metri di Giulia Riva. La sprinter milanese
confidava parecchio nella gara di sabato, ma purtroppo non è potuta nemme-
no scendere in pista. A stopparla è stato un incredibile difetto di comunica-
zione interna nel Cus Milano che Riva (studentessa alla Bicocca) rappresen-
tava per l'occasione: Giulia e l'altra fanfullina Ilaria Burattin infatti per errore
non sono state confermate tra le partenti nella segreteria gare e così come
da regolamento non hanno potuto prendere il via. Le due atlete si sono co-
munque rifatte in parte vincendo assieme la 4x100 con il crono di 46"82: Bu-
rattin avrebbe poi rimpinguato il proprio bottino conquistando pure la 4x400
sempre con il Cus Milano in un ottimo 3'46"37: tra le frazioniste pure Alessia
Ripamonti, piazzatasi nel frattempo anche quarta in 56"22 nel giro di pista
individuale. Il bottino fanfullino viene completato da due atleti al primo anno
di università: il cremasco Paolo Vailati con un 14.71 a 30 cm dal personale
ha conquistato l'argento nel peso, la varesina Silvia La Tella con 12.85 è stata
di bronzo nel triplo. Giù dal podio Celeste Sfirro quarta nel giavellotto a
38.34 e Valeria Paglione ottava nel lungo con 5.42. Intanto nel Brixia Mee-
ting Under 18 a Bressanone c'è stato anche lo zampino di un'atleta di San
Donato nella vittoria della selezione lombarda: Stefania Staffolani (Cus Pro
Patria Milano) si è piazzata nona nel giavellotto con 35.99. (C. R.)

IN BREVE

HANDBIKE
GIRO D’ITALIA A PAVIA:
CREMONESI OTTAVO,
TRADITO DAL CAMBIO
n Nella seconda tappa del
Giro d’Italia di handbike che si
è svolta domenica a Pavia il lo-
digiano Luca Cremonesi si è
dovuto accontentare di arriva-
re al traguardo e completare il
percorso della cronometro. Un
guasto al cambio della bici (che
lo ha costretto a correre con un
solo rapporto a disposizione)
gli ha infatti impedito di esse-
re competitivo e magari gua-
dagnare punti sulla maglia ro-
sa. L’ottavo posto finale nella
tappa pavese, che ha visto la
partecipazione di più di novan-
ta atleti fra tutte le categorie,
fa perdere inoltre una posizio-
ne in classifica all’atleta di
Mairano che ora nella generale
della categoria H1 si trova al
terzo posto con 36 punti, men-
tre la maglia rosa Igor Pierago-
stini guida la graduatoria con
60. Il prossimo appuntamento
della corsa rosa è in program-
ma, con la terza tappa, domeni-
ca 14 giugno a Lentate sul Se-
veso. C’è da scommettere che
Cremonesi farà di tutto per es-
serci e recuperare terreno.

NUOTO PARALIMPICO
SIGNORINI CENTRA
IL PASS TRICOLORE
SUI 100 STILE LIBERO
n Il Fanfulla paralimpico è
protagonista ai campionati ita-
liani di società che si sono te-
nuti nel fine settimana a Ligna-
no Sabbiadoro, in Friuli. Pre-
sente con due dei suoi atleti su
tre, Niccolò Signorini e Ales-
sandra Calzolaio (Alessia Ca-
iazzo per precedenti impegni
non ha potuto partecipare) la
squadra lodigiana ha ottenuto
confortanti risultati. Soprat-
tutto con Signorini che nella
categoria S07 al termine della
prova nei 100 stile libero chiu-
sa con il tempo di 2’31’’41 ha
staccato il pass per i campio-
nati italiani assoluti in pro-
gramma il prossimo 26 giugno
a Busto Arsizio in provincia di
Varese. L’emozione ha invece
giocato un brutto scherzo al-
l’altra atleta del Fanfulla, Ales-
sandra Calzolaio, che comun-
que alla sua prima gara ufficia-
le ha dato buone risposte,
anche se non è riuscita a cen-
trare la qualificazione agli As-
soluti.

GINNASTICA ARTISTICA

La Fanfulla manca la Serie A2 di 3 punti
ma il sogno è solo rimandato di un anno
PERUGIA Sulle pedane di Perugia
resta una splendida incompiuta. È
la Fanfulla: il sogno A2 sfuma per
soli tre punti, quelli che nella finale
di Serie B1 di domenica dividono il
bottino bianconero (139,750) dalla
quinta piazza della Ghislanzoni di
Lecco, l'ultima utile per passare di
categoria (salivano in quattro ma la
Brixia vincitrice è già rappresentata
nel campionato superiore). Alle ra-
gazze bianconere resta un settimo
posto che rappresenta il miglior ri-
sultato di sempre per il club in un 
campionato a squadre e soprattutto
la certezza di aver gettato il cuore
oltre l'ostacolo. Sulle pedane di Pe-
rugia infatti c'erano anche un po' di
(metaforici) cerotti: Alessia Simon-
cini con un guaio muscolare al retto
femorale, Benedetta Migliorati con
un fastidio allo psoas, Marta Uggeri

con un problema agli addominali.
Eppure le fanfulline dimostrano di
poter dare linfa alla propria ambi-
zione. In qualificazione, il sabato,
chiudonoall'ottavopostoconElena
Cusa al corpo libero, Benedetta Mi-
gliorati al corpo libero, al volteggio
e alla trave, Giorgia Perelli alle pa-
rallele e al volteggio, "baby" Alessia
Simoncini su corpo libero, parallele
e volteggio, Lisa Uggeri sulla trave
elasorellaMartasutraveeparallele
(la Gm '75 è 22esima con Giulia
Bertoni, Elisa Casali, Martina Cesa-
ris, Lisa Malloggi, Alessandra Porcu
e Chiara Travaini). L'indomani il dt
Stefano Barbareschi schiera nel
volteggio Lisa Uggeri al posto di
un'affaticata Simoncini e inserisce
la trascinatrice Perelli per Cusa nel
corpo libero per proporre un eser-
cizio dal maggiore valore di parten-

za: la Fanfulla è addirittura seconda
prima dell'ultimo attrezzo (le pa-
rallele), poi perde cinque posizioni
e il sogno sfuma. «Caspita se ci ab-
biamo creduto - esclama Barbare-
schi -. Evidentemente non era il
nostro anno, ma alle atlete c'è dav-

vero poco da rimproverare: in due
giorni e 24 esercizi si sono viste solo
tre cadute. Le nostre potenzialità
erano maggiori, ma non siamo riu-
sciti a esprimerci al top per i guai fi-
sici dell'ultimo periodo». Sulle pe-
dane di Perugia resta comunque

anche una promessa: «L'anno
prossimo, con il passaggio tra le Ju-
niores di Simoncini e Arianna Bel-
lan, punteremo a vincere la B1»,
Barbareschi dixit. L'appuntamento
con i sogni è solo rimandato.

Ce. Ri.

BRAVE 
LO STESSO
Le fanfulline
in gara
nel week end
a Perugia:
qualche
guaio fisico
le ha
condizionate
e il salto
di categoria
è rimandato


